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I messaggi di Appello dalla Montagna sono stati invocati da un gruppo 
di discepoli, immersi in una conversazione sul sentiero del discepola-
to vivente. Stavano cercando di capire gli ostacoli alla comunicazione 
tra l’umanità e la Gerarchia Spirituale. 
 
La serietà della loro indagine ha prodotto un flusso di ispirazione e 
guida centrata sul servizio al Piano in questo tempo di transizione 
verso la Nuova Era. 
 
Nel cuore degli insegnamenti ricevuti, c’è un appello ai discepoli ad 
essere consapevoli della loro responsabilità nel costituire un anello 
vivente tra il regno umano e lo spirituale. 
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Prologo 

 
Gli scritti spirituali di questa pubblicazione sono affettuosamente chiamati Messaggi 
K1 dal gruppo di discepoli formatosi nel 2014 per studiare il loro significato. Ricevuti 
telepaticamente tra aprile e giugno di quell’anno, sono parte di un più ampio corpo 
di scritti denominati Insegnamenti della Terra Lucida, (Mondo della Luce) annotati dal-
lo stesso amanuense a partire dal 2010.2 
 
Questi scritti considerano il rapporto attivo e crescente tra il regno spirituale e uma-
no durante la transizione in Aquarius. Toccano una varietà di argomenti spirituali e 
metafisici – dalla natura del mondo eterico (la 
rete dorata di vita che sottostà al mondo della 
forma densa), alla cultura e alla civiltà che si sta 
sgretolando intorno a noi, man mano che i ger-
mogli della nuova era cominciano a sbocciare. I 
Messaggi K tuttavia, si concentrano principal-
mente sulla potenzialità dei discepoli in questi 
tempi senza precedenti. Essi mettono a fuoco il 
discepolato vivente come il prossimo passo ne-
cessario per gli studenti della Saggezza senza 
tempo e per coloro che ora si impegnano a svolgere un ruolo unificante tra il 4° e il 5° 
regno.  
 
Il monito del Messaggio 24 agli aspiranti e ai discepoli sottolinea questo punto: 
 

Il vostro ruolo [nel rendere nota all’umanità la presenza della Gerarchia che 
si approssima]… non può essere sopravvalutato per la vostra abilità nel pa-
droneggiare il potere della mente… La Nostra discesa su un livello di ener-
gie più grossolane non può verificarsi senza una “vibrazione di accoglien-
za…” 

 
Uno dei temi più rilevanti in questi scritti è questa vibrazione di accoglienza, necessaria 
all’esternazione della Fratellanza di Luce, che comporta una vitalità testimoniata dai 
discepoli. Qualità come la comprensione amorevole, la conoscenza intuitiva e la sen-
sibilità per la realizzazione del Piano, insieme alla gioia radiante dell’anima e al suo 
amore per la bellezza e la verità, sono segni del discepolato avanzato. Ovunque que-

                                                
1 La lettera “K” sta per Kanchenjunga – la montagna sacra nel nord dell’India. È qui che i membri della Gerar-
chia spirituale spesso si riuniscono, ed è da lì che hanno disseminato i Messaggi K. [Cfr. Messaggio 2] 
2 Terra Lucida (Mondo della Luce) è il nome dato ad una serie di testi sull’elevazione della Terra verso un regno 
più sottile nel prossimo ciclo evolutivo. Basati sulle trasmissioni da un piano interiore, questi testi affrontano al-
cuni degli effetti dell’Iniziazione che sta ora prendendo il Logos planetario, incluso lo spostamento sul piano ete-
rico per lo sviluppo successivo della coscienza umana e planetaria. Per maggiori informazioni scrivere a:  
livingdiscipleship@verizon.net 
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ste qualità vibrino negli individui o nei gruppi, provano l’esistenza della sottile riso-
nanza con i regni interiori, che riflette una viva relazione con la Gerarchia. 
 

“Quando questa vitalità è presente e si esprime, l’atomo umano diventa par-
te della Gerarchia spirituale…”3 

 
La vitalità appare come energie di “luce, amore e potere nella testa del discepolo del 
Cristo”.4 È il seme della “vita più abbondante” che il Cristo promise a tutti i suoi di-
scepoli – predicendo che avrebbero fatto cose più grandi di Lui nella prossima Età 
dell’Acquario, prevista 2000 anni fa quando camminò per la prima volta in mezzo a 
noi. Quando la qualità della vita è presente nell’aura magnetica intorno alla testa, 
procura un campo ricettivo sensibile all’impressione superiore. 
 
Quando i discepoli cominciano ad incarnare questa energia datrice di vita, calcano il 
sentiero del Ritorno, ove la teoria diventa pratica, dove lo studio diventa espressione 
vera delle facoltà del discepolato o dei poteri dell’anima. L’attenzione è spostata dal-
la “pagina stampata … alla consapevolezza della continuità di coscienza dell’anima 
[e] dell’apprendimento mentale della Realtà”.5  
 
Per i discepoli che sono passati dalla teoria alla pratica, l’approccio della Gerarchia 
spirituale non è più solo un’idea presentata negli insegnamenti di saggezza. Non è 
più solo un soggetto di studio e di indagine, ma diventa una realtà interiore. C’è la 
risposta cosciente, nel cuore e nella mente, ad un appello – l’appello di un proposito su-
periore. Ed ora, come in questo Appello dalla Montagna: Messaggi ai Discepoli dal Cuore 
del Kanchenjunga, un esplicito appello ad una vita risoluta è stato emesso dalle Guide 
della Razza. 
 
Si spera che i lettori di questi scritti siano tra coloro che possono udire questo appello 
e rispondere dalle profondità del proprio essere al senso e al significato di queste 
evocative trasmissioni di luce. Studiando e riflettendo con calma su ogni frase, ascol-
tando in silenzio nella meditazione dell’anima, le impressioni fugaci e profonde del 
nostro potenziale futuro possono essere trasformate in una più chiara comprensione 
di quel nuovo mondo che sarà creato insieme, in cooperazione con la Gerarchia.  
 
Una nuova rivelazione attende l’umanità, e quelli più spiritualmente desti tra noi si 
stanno dando da fare per manifestarla. Come gli attenti lettori dei Messaggi possono 
scoprire, siamo noi che dobbiamo compiere il difficile lavoro soggettivo necessario 
per colmare “…il divario in coscienza tra il regno umano e quello spirituale… È 
compito degli iniziati, dei discepoli e degli aspiranti aiutare a ridurre il divario in 
questo tempo propizio.6 

                                                
3 Alice A. Bailey, Il ritorno del Cristo, 85 
4 Ibid. 
5 Vedi Messaggio 5. 
6 Vedi Messaggio 27. 
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Il legame vivente che deve essere formato tra i due regni comprende la costruzione 
dell’antahkarana o ponte arcobaleno.7 Il Maestro Tibetano lo ha definito come “la 
scienza della manifestazione della luce…”8 Egli predisse che, una volta completato, 
ne risulterà una nuova rivelazione – portando infine drammatici cambiamenti nel 
mondo. 
 
I Messaggi K affermano che è tempo di accelerare la costruzione del ponte. 
 

Mai prima è stato possibile per il regno umano e spirituale entrare in così 
stretto contatto. Mai prima c’è stato un più ampio riconoscimento umano 
del prossimo regno di natura. Mai prima le condizioni sono state così matu-
re per aprire le porte di comunicazione tra i regni. Mai il bisogno di tale co-
municazione è stato così grande… Come vi renderete certamente conto, que-
sto tempo è unico nella storia planetaria.9 

 
L’intento di questi Messaggi K è di accendere una scintilla di riconoscimento negli 
aspiranti e nei discepoli sul Sentiero, che sono pronti a fare il necessario lavoro spiri-
tuale. I cercatori della verità e della saggezza che leggono questi testi sono coloro che 
le vigili Guide attendono. 
 
 Noi siamo gli aspiranti provati e collaudati per una consapevolezza superiore (come 
descritto negli insegnamenti di saggezza), che hanno gettato le fondamenta necessa-
rie in coscienza e sono pronti per una responsabilità maggiore. Attraverso una lunga 
esperienza abbiamo “…costruito nelle [nostre anime]… una riserva di luce, [ma quel-
la luce] deve ancora essere pienamente sperimentata come una realtà vivente.”10 Ora, 
ci è stato detto, lo spirito d’amore che in noi si vivifica “…alimenta la scintilla della 
coscienza cristica nascosta nella forma umana”11 – svelando il sentiero verso i mondi 
sottili. L’amore è la porta che ci permette di entrare.12 
I Messaggi K proclamano questa verità ripetutamente e rendono 
più profondo il riconoscimento della presenza amorevole delle 
Guide della Razza che dimorano nei regni spirituali.  
Questo corpo di Menti e Cuori illuminati – la Gerarchia dei 
Maestri di Saggezza e Amore -  stanno saldi in attesa osservan-
do i discepoli del mondo, aspettando pazientemente, dietro il 
velo che rapidamente si assottiglia, i segni della nostra coope-
razione per creare il mondo che verrà. Sono una Presenza evo-
cativa e radiante che adombra tutti coloro che aspirano a servi-

                                                
7 Il nome sanscrito per questo “ponte di luce” è antahkarana (che deriva da antah o “interiore” 
e karana, o “strumento”). 
8 Alice A. Bailey, Educazione nella Nuova Era, 143-144. 
9 Vedi Messaggio 2. 
10 Vedi Messaggio 9. 
11 Vedi Messaggio 23. 
12 Vedi Messaggio 9 
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re, offrendo, agli stanchi pellegrini sulla Via, una visione delle nuove realtà emergen-
ti. Come Messaggeri di Luce, si librano sopra l’umanità in via di risveglio 
“…aspettando l’appello ad entrare in comunione con coloro che sentono e vedono.”13 

 
[Le loro]… radiazioni possono essere scorte nella luce che emana da coloro la 
cui luce solare evoca la [Loro] presenza. Tali individui possono accendere la 
luce in altri e così, uno ad uno, la nuova era sorge nell’anima umana.14 

 
Questa è la visione del nostro immediato futuro. Il Grande Avvento della Gerarchia è 
in corso. Non è più un evento remoto promesso tempo fa nei testi esoterici. È una 
realtà vivente che accade qui e ora. Come indicato in questi messaggi, la Gerarchia 
Spirituale del pianeta è attivamente presente, assicurando guida e direzione ai servi-
tori del mondo. “L’imperativo del momento” è di costruire una relazione funzionan-
te e cosciente con Loro, eliminando qualunque ostacolo che ancora persiste al Loro 
amore essenziale, per diventare degni collaboratori al servizio del Piano. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

  

                                                
13 Vedi Messaggio 6. 
14 Ibid. 
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Messaggi dal Kanchenjunga 
 
 

Introduzione: “Questo è il primo dei messaggi dati direttamente 
dall’Ashram per l’umanità avanzata, con l’unico proposito di ancora-
re sulla Terra la catena della Gerarchia come una scala per l’ascesa in 
questi nostri tempi. Questi messaggi sono per quei discepoli e aspi-
ranti che si sono elevati ad un livello di consapevolezza spirituale per 
cui possono allinearsi e sintonizzarsi con la Nostra visione dell’epoca 
in arrivo..” 

 
 
Messaggio 1 
Alla vigilia di un altro grande e folle conflitto mondiale, Noi salutiamo tutti coloro 
che possono udire  queste parole. Il pericolo di guerra che compare sulla scena mon-
diale non è che l’ultimo rantolo di un comportamento che ha deviato rispetto alla di-
rezione dell’evoluzione umana e planetaria. Anche questo dovrebbe passare presto e 
nel vuoto lasciato sulla sua scia sorgerà la Nuova Gerusalemme. 
 
Lasciateci spiegare cosa intendiamo con queste parole,  poiché il loro significato è sta-
to spesso falsato nel corso dei secoli. La Nuova Gerusalemme è un fatto nella Mente 
del Creatore di questa Vita planetaria. Significa lo stabilirsi sulla Terra di una cultura 
di pace attuabile – quella che sorgerà dalla coscienza degli uomini capaci di accende-
re la lampada dell’Amore. Solo il bagliore di questa lampada, mantenuto nel passag-
gio oscuro fino alla rinascita della coscienza umana, può sollevare il velo che nascon-
de la luce sfolgorante della nuova Città di Dio. 
 

Messaggio 2 
La lettera “K” nei Messaggi K indica il Kan-
chenjunga – la montagna sacra nel nord 
dell’India, non lontana dal confine meridio-
nale del Tibet. È qui che Noi, membri della 
Gerarchia spirituale, trascorriamo insieme 
parecchio tempo. È da qui che Noi diffon-
diamo questi messaggi attraverso una catena 
gerarchica che scorre dai Chohans e dai 
Maestri fino ai discepoli e agli aspiranti che 
sono sul sentiero spirituale che conduce nel 
quinto Regno della vita planetaria. 

 
Mai prima d’ora è stato possibile per i regni umano e spirituale essere così prossimi. 
Mai c’è stato un riconoscimento così diffuso del successivo regno di natura. Mai pri-
ma d’ora le condizioni sono state così pronte da poter aprire le porte di comunica-
zione tra i regni. Mai il bisogno di questa comunicazione è stato tanto grande. 

Burning of Darkness – Nicholas Roerich - NY 
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Certamente siete consapevoli che quest’epoca non ha prece-
denti nella storia del Pianeta. Mai prima d’ora la razza uma-
na è stata così avulsa dall’apparente solidità delle sue radici 
sul piano materiale. Mai prima la luce della coscienza umana 
è stata tanto spendente. Mai c’è stato un tale flusso di amore 
dall’Anima umana. E mai c’è stato un momento in cui la Ge-
rarchia ha potuto inspirare il soffio dello Spirito “ nelle nari-
ci” di una razza che si sta risvegliando alla sua eredità spiri-
tuale. 
 
Messaggio 3 
Questo è un tempo di festa all’interno della Gerarchia spirituale, poiché la realtà del-
la Nostra esistenza sta per entrare più profondamente nella consapevolezza di una 
fascia della razza umana. È sottile, certamente, ma è purtuttavia di enorme significa-
to, poiché è stata incaricata di una missione che cambierà per sempre la vita sulla 
Terra. Questo è un tempo in cui si raccolgono i frutti di molte lunghe epoche di evo-
luzione umana, che ha costruito una scala tra il regno umano e quello spirituale. 
Mentre le vibrazioni di luce del nostro mondo cominciano a penetrare nel vostro, ac-
cadranno tre cose: 
 

1. Lo spettro della luce visibile supererà tutti i limiti sperimentati finora dagli es-
seri umani e diventerà di fatto senza limiti. Tutto ciò che vive apparirà come 
parte di una pulsante rete di vita. 

2. Il mondo della nuova umanità si estenderà in ampiezze cosmiche e la natura 
del cosmo, con la sua bellezza e armonia divinamente ordinate, filtrerà nella 
consapevolezza umana, portando con sé la verità accecante che tutta la crea-
zione è infusa di amore e proposito spirituali. 

3. L’umanità sarà direttamente esposta alle radiazioni che fluiscono dal Cuore 
del Sole dritto al cuore umano, caricando elettricamente le anime dei costrut-
tori della nuova Città con la gioia della Co-creazione.  
 

Messaggio 4 
Sta per arrivare il giorno in cui i figli e le figlie dell’umanità diventeranno Figli e Fi-
glie di Dio e membri del Regno di Dio. Sta per arrivare il momento in cui le terre 
tremeranno e i fiumi si seccheranno, e lo sguardo dell’umanità in via di risveglio si  
volgerà all’evento più significativo dall’inizio della vita planetaria: la discesa del re-
gno spirituale nelle valli della vita umana per elevarla. Con l’influsso della Luce que-
ste valli ascenderanno sul piano degli eteri su cui emergerà il nuovo mondo. Questi 
non sono  miti o leggende e accadranno prima di quanto voi possiate pensare. 
 
Se pensate ai cambiamenti che stanno avvenendo sulla terra sul piano  fisico, notere-
te che i sistemi circolatori che hanno tenuto in equilibrio la vita fisica della Terra, con-
tinuamente sostenuti in modo adeguato, sono stati distrutti. È stato messo in moto 
un processo per sciogliere l’attaccamento umano al mondo della forma densa. Tutti i 

“Mai prima è stato 
possibile per i regni 
umano e spirituale  
essere così prossi-
mi.” 
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segni puntano in questa direzione, poiché è parte del piano evolutivo. Il magnetismo 
del nuovo mondo attrae con potere crescente, man mano che si abbandonano i vecchi 
legami. Per percepire le tracce del nuovo si deve star saldi nel mondo interiore, che 
rivela se stesso nella luce dell’Anima.  
Mentre il piano si realizza, l’umanità si risveglia gradualmente al preludio di 
un’epoca di indescrivibile bellezza, armonia e amore.  
 

Messaggio 5 
Ci sono molti modi di sostenere lo sviluppo del 
Piano. Il primo, già citato, consiste 
nell’abbandonare i vecchi legami con una realtà 
morente e illusoria, e  orientare i propri pensieri 
verso il mondo che si profila all’orizzonte in 
modo sempre più chiaro. Un altro sta 
nell’impegno ad eliminare gli impedimenti 
emotivi che ostacolano questo spostamento in 
coscienza – specialmente la paura della perdita 
e la paura della morte. Tutto l’insegnamento e 
l’addestramento dato all’umanità dalla Gerar-
chia, durante il secolo scorso e in tutti i secoli 
precedenti, ha avuto l’obiettivo di preparare 
questo punto di svolta nelle coscienze: cambiare 
l’orientamento dell’identificazione dall’ambito 
della materia al regno dello spirito. Vi esortiamo 
ad avanzare in modo chiaro nel futuro assu-
mendo la vostra vera identità come anime. Que-
sto è ciò che diminuisce la distanza tra 

l’umanità e la Gerarchia e prepara la via per il Grande Avvento. 
 
Per ridurre coscientemente la distanza tra i nostri due regni, Noi raccomandiamo tre 
metodi: 

1.  Conseguire la consapevolezza della continuità di coscienza dell’anima, tra-
scendendo la morta lettera  e consentendo che, a poco a poco, la conoscenza 
della Realtà  entri nella mente. 

2. Alimentare la mente in modo tale che l’anima possa assumere un controllo 
sempre maggiore dei suoi veicoli. 

3. Sostituire i pensieri dell’esteriorità con l’Amore per la Realtà, che sospinge 
l’anima in avanti nel suo viaggio.  
 

In passato, queste attitudini mentali erano prospettate ai ricercatori come acquisizio-
ni di un futuro lontano. Quel futuro si sta ora realizzando davanti a noi, in parte qua-
le risultato di quelle acquisizioni. Per entrare in questo futuro in piena consapevolez-
za è necessario applicare quanto appreso in molte vite. Non c’è modo migliore di 
servire il Piano in questo momento. 

“Agni Yoga” di Nicholas Roerich (dittico) 
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Messaggio 6 
La bellezza di questo tempo è paragonabile alla fragranza della resurrezione, per chi 
è sensibile alla dolcezza del profumo. La missione Gerarchica per la nuova era è di 
ristabilire relazioni tra i nostri due regni, recise quando Noi ci siamo astratti dalla 
realtà fisica densa con l’affondamento di Atlantide. La stretta vicinanza che ora esiste 
è frutto dell’evoluzione dell’anima da allora. Più specificatamente, è un effetto della  
crescente risposta dell’umanità avanzata al Piano. La portata dei grandi mutamenti 
che stanno investendo il mondo sono il prodotto dell’impatto di Shamballa 
sull’umanità – sia il terrore, causa di implacabile sofferenza nell’umanità e nei regni 
inferiori, che l’onda di luce che avvolge la Terra e risveglia le anime umane alle Forze 
dell’evoluzione. 
 

“Ora l’imperativo è quello di creare relazioni 
coscienti tra i nostri regni, poiché molti  

sviluppi futuri  dipendono da ciò.” 
 
 
Le nostre radiazioni possono essere identificate nel flusso luminoso da coloro a cui la 
luce solare evoca la nostra presenza. Costoro possono accendere la luce in altri e così, 
dall’uno all’altro, la nuova era sorge nell’anima umana. Facendo meno ed essendo di 
più, e rimuovendo le ostruzioni all’essenza dell’amore, si intrecciano i fili sottili tra i 
nostri regni. Potete trovarci librati “in alto”, mentre aspettiamo la chiamata che ci 
permetta di  entrare in comunione con coloro che sentono e vedono. Ora l’imperativo 
è quello di creare relazioni coscienti tra i nostri regni, poiché molti sviluppi futuri  
dipendono da ciò. 
 
Messaggio 7 
Come alcuni già comprendono, l’importante natura di questa transizione consiste 
negli eventi senza precedenti che si profilano all’orizzonte. Questo è il punto di par-
tenza per entrare in un regno di perfezione che neppure i più grandi poeti e saggi del 
passato avrebbero potuto immaginare. Si sta aprendo una porta su una vista di tale 
luminosità, che l’occhio umano inizialmente verrà accecato dalla luce. Apparirà una 
bellezza di tali proporzioni che vi sembrerà di essere in paradiso. Immaginate il luo-
go più mozzafiato che avete visto, aumentatene la bellezza di cento volte e avrete 
uno sprazzo dello splendido  piano degli eteri da cui nascerà il nuovo mondo. Il pro-
posito  della divinità è di accelerare l’ascensione delle anime nei ranghi della Gerar-
chia per la costruzione della Nuova Gerusalemme. La “città” di pace e di amore uni-
versale emergerà dal confluire nella Gerarchia delle anime attirate nelle correnti della 
trasformazione. Così procede la fusione delle energie dei due regni.  
 
Messaggio 8 
La caratteristica fondamentale dell’era che sta tramontando, è stata la separazione di 
forme - alberi e fiori, animali e uomini, generi e razze, culture e nazioni, regni di na-
tura. Anche gli uomini avanzati, pionieri della nuova era, si sono evoluti nell’illusio-
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ne di essere separati dalla conoscenza che 
l’anima ha della Vita Una, infusa dello stesso 
Spirito presente in tutte le forme viventi. 
L’anima in via di risveglio ha sprazzi di visione 
di un regno più elevato di coscienza e di ener-
gia - un regno che, in verità, sarà visibile man 
mano che l’onda di vita della Terra si innalzerà 
al piano eterico. I confini illusori saranno sosti-
tuiti da flussi ondeggianti di luce, da correnti di 
energia che collegano forme eteriche in un tutto 

indissolubile. Le linee vitali delle forme saranno visibili e riveleranno lo spirito che 
ne anima l’aspetto sottile, ossia il corpo vitale dell’anima che vive in un mondo di 
energie. La bellezza, al livello umano, sarà percepita dall’anima nella sua radianza.   
 
Nell’Età di Aquarius si svilupperà una gradazione della società basata 
sull’emanazione della luce. Sarà composta da membri della Gerarchia spirituale che 
operano per stabilire il Regno di Dio sulla Terra e da quegli uomini pronti a forgiare 
in anticipo la creazione del mondo nuovo. Le mète immediate del Piano circoleranno 
a mezzo della comunicazione telepatica dalla Fratellanza di Luce e dai Loro gruppi 
ashramici, sino a sfere sempre maggiori di umanità. Esisteranno sempre vite che non 
potranno essere raggiunte dalle correnti del Loro pensiero, perché la loro luce intrin-
seca non sarà sufficiente ad evocare in esse una risposta. Tuttavia la nuova era si svi-
luppa, e molti fra gli uomini risponderanno all’appello di collaborazione dei Maestri 
per la costruzione della Nuova Gerusalemme.    
 

 
“La Bellezza è il magnete del nuovo mondo e 

l’amore è la sua porta d’ingresso.” 
 
 
Messaggio 9 
Gli eventi che stanno accadendo nella restante fase di quest’epoca, hanno la funzione 
di allentare la presa che la realtà materiale ha sulla mente umana, ampliando 
l’accesso alla Via della Luce, verso il futuro. Riconoscerete il futuro dalla qualità della 
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sua luce. Lo riconoscerete quando si accenderà in voi una scintilla e osserverete il 
mondo esterno dall’interno. I fili sottili che collegano tutte le vite nell’oceano eterico 
di correnti danzanti di luce, si riveleranno sempre più, fino al momento in cui realiz-
zerete, senza ombra di dubbio, la natura della Realtà. Bisogna ammettere che questo 
non è facile da concepire, dato lo spessore dell’illusione della materialità. L’Onda di 
Vita planetaria che sta arrivando muterà l’equazione, illuminando l’ordito della ma-
teria visibile. 
 
Noi vi offriamo alcuni spunti di contemplazione mentre si avvicina l’ora della resur-
rezione. Tenete a mente che tutti coloro che comprendono questi messaggi, hanno 
costruito nell’anima una riserva di luce che deve ancora essere pienamente sperimen-
tata come realtà vivente. La fine di un’epoca apre la via all’inizio della successiva su 
un piano di sostanza più raffinata, con il compito di stimolare queste riserve interiori 
di luce. Nel bagliore di quella luce scorgerete i contorni della nuova città di Dio nella 
sua gloria risplendente. Se potete afferrare il significato di queste parole, sarete tra i 
suoi costruttori creativi. La Bellezza è il magnete del nuovo mondo e l’amore è la sua 
porta d’ingresso. 
   
Messaggio 10 
Va precisato quello che riguarda il nuovo mondo, la nuova città e la nuova cultura 
che la illuminerà con la sua luce. Ognuno di questi punti meriterebbe una presenta-
zione più lunga, ma sarà fatta più avanti. Per il momento vogliamo imprimervi il si-
gnificato di ognuno di essi. 
 
Come già affermato, il nuovo mondo si esplicherà sul piano eterico fisico. Ogni vita 
su quel piano avrà una forma più raffinata. Riflettendo sul fatto che la coscienza 
dell’umanità ha incominciato ad evolvere oltre l’identificazione con la materia densa, 
le anime che stanno per reincarnarsi avranno forme eteriche idonee per entrare nel 
flusso energetico della nuova era. Queste forme manifesteranno la luce della coscien-
za acquisita dell’anima, a cui si aggiungeranno, attratte dall’anima, quelle radiazioni 
che scorrono nel piano eterico. Lo spettro di energia visibile della nuova umanità in-
cluderà una visione mozzafiato di colori e di vibrazioni da un lato, una lieve ombra 
dall’altra, e nel mezzo un’ampia sfumatura di tinte. Le caratteristiche dei corpi vitali 
degli esseri umani che Noi ora osserviamo, diventeranno in parte visibili all’umanità 
in via di evoluzione. Tutti i regni di natura saranno dotati di forme eteriche. 
 
La parola “città” descrive l’essenza dell’era in arrivo con maggior precisione che non 
la parola “civiltà”. Evoca l’immagine di una dimora vitalizzata da energie che flui-
scono da un nucleo centrale e che si infondono in tutta l’entità vivente. Nella nuova 
Città, gli afflussi di luce dalla Gerarchia spirituale impressioneranno le menti dei di-
scepoli e degli aspiranti che vi dimorano con il proposito del Logos planetario della 
prossima fase evolutiva. Coloro che soffonderanno la luce della cultura nelle arterie 
della nuova Città, lavoreranno in risonanza con il piano Gerarchico per l’emersione 
spirituale dell’umanità. 
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Messaggio 11 
La bellezza vela il mistero divino delle proporzioni, poco comprese anche dagli uo-
mini più evoluti. Nelle forme più splendenti è un invito per l’anima a capire le ener-
gie che la costituiscono. Gli studiosi possono vedere in essa la perfezione della sim-
metria, oppure un miscuglio particolare di colori e forme, o un fascio di linee che 
produce armonia ed equilibrio, oppure un insieme di tutti questi aspetti. Questi sono 
tutti elementi di bellezza esteriore, limitati a quello che l’occhio fisico può vedere sul 
piano della forma fisica densa.  
 

“La luminosità della pura bellezza ha il potere di 
trasmutare le energie del sé minore ed elevarle al 
maggiore anche solo per un momento.” 

 

 
La vera bellezza è una forza che è irradiata in certe forme fisiche. È un riflesso di 
energie divine che scorrono nella rete sottile di sostanza eterica che sottostà al mondo 
della forma concreta. La luminosità della bellezza pura ha il potere di trasmutare le 
energie del sé minore e di elevarle al maggiore, anche solo per un istante. In quel 
momento, l’anima si accorge di una forza superiore che fluisce nel mondo della for-
ma - che sia nei colori di un paesaggio abbagliato dalla luce solare o irradiato al tra-
monto, in un volto umano o in un fiore. La bellezza, come nessun’altra forza sul pia-
no materiale, crea un canale attraverso cui un’anima sensibile può sentire il profumo 
dei “regni del paradiso”. Induce nei sensi una frequenza che risveglia una maggiore 
sensibilità. 
 
Se capirete la bellezza come una forza, potrete più facilmente prevedere quello che vi  
attende sul piano eterico. Una volta superato il velo tra i mondi, voi entrerete in con-
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tatto con le sorgenti di luce che irradiano le forme visibili. E capirete perché certe 
forme possono essere usate per risvegliare le anime dormienti. Interi volumi sono 
stati scritti su fenomeni che saranno visti con la visione eterica e compresi per la pri-
ma volta in funzione dell’evoluzione umana. La rosa non sarà più un oggetto chia-
mato fiore, bensì un “emissario” unico della luce e dell’amore di Dio.   
 

Vi esortiamo ad avanzare verso il futuro 
riconoscendovi come anime. 

Così si restringe la distanza tra l’umanità 
e la Gerarchia  e si prepara la via per il 

Grande Avvento. 
 
 
Messaggio 12 
Il flusso di parole che intercorre tra i lettori di questi messaggi è un’approssimazione 
dei Nostri Pensieri. Quello che conta è l’intento di trasmettere ai discepoli e agli aspi-
ranti un senso della realtà del proposito e del piano divino che si sta svolgendo. Me-
glio capite il ruolo che deve essere svolto dai discepoli all’avanguardia dell’umanità 
in questo tempo di transizione, più forte sarà il legame tra i nostri mondi - a beneficio 
di tutti. 
 
Il proposito del Signore del mondo, formulato in un piano dalla gerarchia spirituale 
in risposta al ritmo accelerato dell’evoluzione umana, ha comportato una serie di 
eventi che accadranno in rapida successione: la ripresa della guerra nel cosiddetto 
“mondo sviluppato”; un momento di illuminazione che irromperà come una cometa 
nei cieli con impressa sulla sua coda la “futilità della guerra”; una crescente consape-
volezza nell’anima umana che la vita è eterna; e la realizzazione, da parte dell’anima, 
che la luce significa vita. Contemporaneamente, il Verbo per l’era in arrivo sarà pro-
clamato a suon di tromba: Dio è il nome di quella Forza irresistibile detta Amore.  
 
La forza più grande nel nuovo mondo sarà il potere dell’amore espresso come potere 
di amare. In questo potere si cela il mistero detto “miracolo” da chi ha occhi per ve-
dere; altri lo vedranno in modo superficiale, come termini separati di una frase di cui 
si smarrisce il significato. Di fatto, gli eventi miracolosi sono dei conduttori di forze 
divine che si rivelano a coloro che riconoscono il potere liberato dall’amore puro e 
disinteressato. Dove c’è una guarigione inspiegabile, o un’improvvisa opportunità, 
oppure il segno di una forza celata che volge  al bene le condizioni materiali, lì c’è il 
potere dell’amore divino. Nella nuova era gli esseri umani impareranno a gestire 
questo potere.   
 
Messaggio 13 
La realtà della vita sul  piano eterico è riflessa in queste idee: tutto è luce. La Luce è 
energia. Luce ed energia sono dirette dal pensiero. Queste frasi suggeriscono la por-
tata della trasformazione che avverrà nella nuova civiltà, le cui radici, tuttavia, pos-
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sono essere individuate già nel presente. In milioni di anni di esperienza sul piano fi-
sico in Terra, l’uomo ha sviluppato la capacità di dirigere l’energia col pensiero po-
tenzialmente in ogni aspetto della vita. Per scrivere una lettera, ad esempio, bisogna  
pensare a trovare il tempo; pensare al destinatario della lettera e al contenuto della 
comunicazione; pensare a mettere insieme penna e carta o accendere il computer. 
 

 Sul piano eterico, i meccanismi fisici oggi 
necessari per la comunicazione saranno so-
stituiti da impulsi di luce inviati da perso-
na a persona. Impulsi ora inviati dalla 
mente al cervello per scrivere una lettera 
saranno sostituiti da fattori eterici a mezzo 
di un pensiero telepatico, focalizzandosi 
sul destinatario, formulando pensieri ed 
emettendo un impulso di luce dal centro di 
energia tra gli occhi. Filamenti di luce che 

trasportano pensieri, emozioni ed intenzioni umane saranno parte del reticolo sottile 
che costituisce il nuovo mondo. Correnti di energia che emanano da centri planetari 
più elevati si intrecceranno con questi filamenti, creando un qualcosa simile ad un 
arazzo fluido di “linee” verticali e orizzontali o canali di comunicazione.   
 
Messaggio 14 
Di notte, quando la coscienza si ritrae dalle esigenze della vita materiale, nascono 
delle opportunità che sono  più vaste di quelle della meditazione, come generalmente 
interpretata, e consentono a correnti di pensiero di entrare nelle menti dei ricercatori.  
Queste correnti sono come onde di luce, vagamente simili a correnti elettriche, ma 
che trasmettono idee, immagini, intuizioni, ispirazioni e semi di comprensione intui-
tiva dalla mente della Guida interiore al discepolo sul Sentiero. A volte ciò coinvolge 
gruppi di discepoli e aspiranti che condividono una lezione. Solo frammenti di que-
ste trasmissioni sono registrate dal cervello al risveglio, generalmente sotto forma di 
sogni mescolati ad altri di tipo più mondano.  
La ragione per cui la maggior parte di queste comunicazioni sottili viene dimenticata, 
è dovuta all’impreparazione che si ha all’inizio. È stato un segreto gelosamente cu-
stodito, ma ora l’umanità è avviata ad una voluta superiore nella spirale evolutiva, 
verso il regno spirituale. Il motivo di tale segretezza è dovuto a tre aspetti, fra loro 
collegati. Primo, l’idea che correnti di pensiero siano elettrificate da fuochi sottili, 
sfugge alla comprensione della maggioranza degli esseri umani. Secondo, il fatto che 
esista una Gerarchia spirituale, i cui membri guidano l’evoluzione dell’anima, resta 
praticamente sconosciuto. Terzo, la realtà che insegnanti interiori istruiscano anime 
sotto la loro tutela con impulsi di luce elettrica non poteva essere immaginata prima 
d’ora, se non da discepoli avanzati e iniziati, specialmente prima della diffusione 
dell’energia elettrica. 
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Alla vigilia della caduta del velo tra i mondi visibili e quelli 
ancora invisibili, ciò che segue può essere chiaramente rivela-
to ai ricercatori della Verità: una delle chiavi che vi ha portato 
fino a questo punto di consapevolezza è la luce di Esseri ele-
vati, attratti dalla luce della vostra anima, che contribuiscono 
ad illuminare la vostra via con il loro pensiero. Di notte, 
quando il corpo riposa e la mente è libera di ricevere istruzio-
ni spirituali sui piani sottili, correnti di pensiero luminoso, 
come frammenti di sogno, fanno nascere una comprensione superiore. Questi sono 
fatti di vita spirituale che saranno ampiamente conosciuti nella nuova era quando 
l’evoluzione sarà cosciente.   
 
Messaggio 15 
In futuro, il concetto  di tempo verrà trasformato in modo sostanziale. Durante i 18 
milioni di anni dell’evoluzione umana, il tempo è stato misurato dai movimenti dei 
pianeti, dai cambiamenti delle stagioni e dai cambiamenti delle forme degli uomini e 
degli animali in rapporto a parametri fisici. Nella nuova era, il tempo sarà un aspetto 
della coscienza. Più precisamente, il concetto di tempo entrerà nella sfera della co-
scienza umana come consapevolezza dei cicli di crescita e di sviluppo spirituale. 
L’anima saprà quando è “tempo” di abbandonare una forma particolare e ritirarsi 
dalla vita manifesta per assimilare quanto appreso in un determinato ciclo di espe-
rienza. Allo stesso modo, i deva dei regni inferiori si ritireranno dalla forma eterica 
periodicamente per valutare i requisiti futuri. I pianeti continueranno a scandire i lo-
ro cicli attraverso l’allineamento dei loro Logoi con il Logos del Sole. Tutti i cicli  sa-
ranno infine commensurati con i sacri propositi che il Signore Solare ha per l’insieme 
dei pianeti del Suo regno.  
 

  Messaggio 16 
 Nella nuova era, arriverà il momento in cui 
i discepoli saranno capaci di sgombrare la 
mente da tutti i pensieri e di rivolgerla 
all’impressione della Fratellanza della Luce 
semplicemente concentrandosi con movente 
puro. Certo questa facoltà richiede ulteriore 
crescita ed integrazione per i più, ma la 
chiave è  già a portata di mano: il desiderio 

ardente di essere utili ai membri della Gerar-
chia nello sviluppo del Piano. 
Altri requisiti, noti a chi legge questi messaggi, includono le  seguenti acquisizioni 
dell’Anima: decentramento della personalità e giusta consapevolezza del proprio po-
sto nella catena della gerarchia planetaria; l’eliminazione totale di ogni atteggiamen-
to nocivo, sostituendolo con l’amore spirituale inclusivo; sradicamento di moventi 
impuri e abbandono di egoismi; distacco dai frutti del rapporto con i Maestri, diven-

“La concezione 
del tempo sarà 
radicalmente ri-
formulato mentre 
il futuro avan-
za.” 
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tando veicoli impersonali di comunicazione e di assistenza al Piano. Così il nuovo 
mondo manifesterà  gradualmente i propositi del Logos planetario.   
 
Messaggio 17 
Il sole sorge nella coscienza dell’uomo nuovo. Per questo gruppo di anime sensibili, 
l’oscurità, che ha gettato un drappo sul piano materiale, ha anche sviluppato una cre-
scente determinazione di trovare la luce. Paradossalmente, l’accelerazione della co-
scienza dell’anima è in qualche misura attribuibile ad atti eclatanti delle Forze Oscu-
re, sui piani interiori e nel mondo esterno. Le infami crudeltà di queste forze hanno 
causato un frattura rispetto ai miasmi del decadimento morale che sempre di più an-
nebbiano il mondo, aprendo così la via per un balzo cosciente dal reame conosciuto a 
quello sconosciuto. Senza la depravazione che invade il livello terreno, la via 
d’accesso al mondo di luce che sta per sorgere sarebbe considerevolmente più stretta. 
 
È importante tenere a mente che una tale rottura nella coscienza  non si è mai verifi-
cata prima d’ora nel percorso dell’evoluzione umana, dalla prima fase dell’uomo-
animale fino ad oggi. La base dell’esistenza si sposterà dalla pietra e dalla terra verso 
oscillanti correnti di luce ed energia. Se non fosse per le forze del male che scorrono  
libere nel mondo, questa drammatica svolta nel corso dell’evoluzione non sarebbe 
penetrata nella psiche umana. Le Forze della Luce stanno utilizzando la condizione 
presente in ogni modo possibile, mentre l’umanità procede verso di Loro. Molti mi-
lioni di persone in tutto il globo stanno ansiosamente aspettando l’arrivo di una nuo-
va alba. Chi ne prevede la Luce serve il Piano, commensurandosi ai suoni e alle vi-
sioni sottili della nuova era.  
 
Messaggio 18 
Nell’Età dell’Acquario il contatto cosciente tra l’anima umana e la personalità diven-
terà un luogo comune. È da questo contatto che sorgerà la nuova cultura. Fino ad 
ora, particolarmente nel mondo occidentale, le posizioni di rilievo nella vita di una 
nazione sono state ricoperte da quelli che possedevano un livello intellettivo superio-
re alla media. In futuro, la luce dell’Oriente entrerà nel mondo con la radianza della 
luce dell’Anima. L’intelletto diventerà sussidiario alla saggezza dell’amore. Le anime 
illuminate saranno tra le avanguardie della civiltà a servizio della Vita planetaria. 
 
Oggi, il contrasto tra il sé minore e il Sé maggiore caratterizza la vita di aspiranti e di-
scepoli. Desideri, necessità e doveri del sé minore sono in competizione con l’appello 
dell’anima ad accogliere i bisogni degli altri, nonostante la gioia interiore di rispon-
dere a tale chiamata. Il “panorama” del nuovo mondo farà divampare la scintilla 
animica in una fiamma con una inconcepibile Bellezza. Onde di  luce divina, irra-
diandosi in stupende correnti ed esplosioni di colori con suoni celestiali, stimoleran-
no i “petali” del chakra  della corona ad aprirsi sempre più. Vi sarà un graduale rio-
rientamento delle priorità umane: dalla forma allo spirito, dall’intelletto alla saggez-
za, dalla concentrazione su di sé all’amore.   
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 Messaggio 19 
Nonostante la grande facilità di mobilità fisica nell’era spaziale, lo spazio rimane un 
concetto poco noto e di cui non si ha esperienza. I più non lasciano mai il luogo di 
nascita e anche quelli che lo fanno, non si liberano mai dai confini della mente con-
creta. In futuro, il pensiero darà slancio alla mobilità. Le parole “l’energia segue il 
pensiero” diventeranno il fondamento della realtà. Quella che oggi è una supposi-
zione sul potere del pensiero nel determinare l’esperienza di vita di un individuo, 
nella nuova era diventerà la sostanza del curriculum della crescita spirituale. Così si 
capirà il vero significato della responsabilità personale. 
La mobilità sarà una funzione della frequenza vibratoria dei pensieri. Quanto più 
elevata la frequenza, tanto più ampio sarà il raggio di movimento nelle dimensioni 
più elevate dell’essere. La luce sarà il “nastro trasportatore” da una dimensione pla-
netaria a un’altra, così come da una regione planetaria a un’altra. Tuttavia, la luce 
esiste a molte diverse frequenze. La frequenza della coscienza dell’anima determine-
rà la libertà di movimento di ognuno per mezzo della risonanza con una particolare 
frequenza luminosa. Se vedeste il mondo come lo vediamo Noi, capireste che la na-
tura della vita nel nuovo mondo non sarà trasformata tanto quanto lo sarà la vostra 
coscienza.      
 
Messaggio 20 
Tutti coloro che hanno seguito questi messaggi da vicino, con acuta visione interiore, 
noteranno che molti temi sin qui trattati si riferiscono a condizioni di vita sul piano 
eterico, che sono diverse da quelle che hanno nutrito la forma umana e le altre forme 
di vita in milioni di anni di evoluzione. Mentre la vita della Terra sale ad una dimen-
sione più sottile, mondi che sono rimasti semi nascosti appariranno a chi è dotato di 
visione. Noi non parliamo solo di visione eterica, ma soprattutto della visione del 
cuore. Il centro eterico del cuore umano diventerà l’organo essenziale di crescita e di 
evoluzione nell’Era dell’Acquario. Nel suo vortice di energia purificante, si troverà la 
frequenza di risonanza richiesta per l’assorbimento delle anime umane nel regno spi-
rituale. Celato in questa affermazione c’è un silenzioso trattato sull’amore come forza 
per l’evoluzione superiore.  
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Messaggio  21 
Le arterie dell’amore, che al momento sono ostruite in gran parte delle relazioni 
umane, sigillate in cuori chiusi, in futuro si apriranno alla Forza dell’Amore che irra-
dia dal centro del cuore planetario e si diffonde attraverso la coscienza dell’umanità 
in via di risveglio. L’amore che fluisce liberamente, naturalmente, senza restrizioni 
da un’anima a un’altra è la forza che schiude il cancello della Dimora dell’Amore. Né 
un intelletto raffinato, né un’erudizione profonda, né la padronanza di testi esoterici 
su verità  spirituali possono aprire quel cancello. Senza amore, essi sostengono sola-
mente la mente che governa il mondo della separazione. Nel nuovo mondo, in cui 
correnti di luce mostreranno i fili sottili che collegano tutte le forme, correnti di amo-
re elettrizzeranno la luce più debole, trasformandola in un mare di diamanti. Questo 
è il voltaggio della pura saggezza, di fronte a cui si spalanca la porta dell’Ashram del 
Cristo.   

 
“Essere trasfigurati dalla luce significa diventare 

una forza per trasfigurare il mondo.” 
 
 
Messaggio 22 
Nell’intima profondità del cuore ridestato c’è un luogo che registra il dolore e la sof-
ferenza di tutti gli esseri senzienti. In esso vi è la consapevolezza che milioni di ani-
me sono soggette a qualche forma di terrore nella loro vita quotidiana, così come mi-
lioni di animali. Molto spesso, quel luogo è sbarrato da un’angoscia personale che 
minaccia di sopraffare l’anima sensibile con sentimenti di impotenza di fronte a tale 
miseria. In alcuni cuori, tuttavia, non c’è la valvola di sbarramento. La sofferenza del 
prossimo si imprime così profondamente nella coscienza che si è spinti ad agire in 
qualche modo. 
 

    
Ci sono varie vie che l’anima conscia della sofferenza può scegliere di  percorrere:  

1. Chiudere il cuore davanti alla sofferenza del prossimo analizzandone le  cause e 
le condizioni.  

2. Impegnarsi nell’alleviare la sofferenza, permettendo al cuore di rimanere aperto 
e risonante al dolore.  
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3. Trasmutare il dolore personale in luce percorrendo la via della trasfigurazione. 
Essere trasfigurati dalla luce significa diventare una forza per trasfigurare il 
mondo. Con la luce che fluisce dal centro del cuore planetario alla Terza Inizia-
zione, immergendo l’Iniziato nella luce superna, un vaso purificato di amore e 
di saggezza entra nel mondo e lo cambia.  

 
Messaggio 23 
Lo Spirito è il respiro della vita. Quando questo respiro si ritrae dalla forma che lo 
contiene, la forma appassisce e muore. Questo vale per tutte le forme viventi in tutte 
le dimensioni del cosmo. La vita si ritira dalla forma alla fine di un ciclo di esperien-
za, quando la forma non è più utile alla coscienza. Lo stesso principio si applica a una 
vita umana, alla vita di una nazione e alla vita di una civiltà mondiale. La grandiosità 
del mutamento che sta avvenendo sul pianeta si capisce alla luce di questo principio. 
Lo Spirito di Vita si sta ritraendo da forme create in una fase della coscienza umana 
ora superata dalle energie entranti  di un nuovo ciclo evolutivo. 
 
Per vedere cosa sta accadendo, visualizzate una fiam-
ma agitata da un vento lieve, il fruscio della brezza at-
traverso un campo di grano, un’onda che si forma sul-
la superficie di un lago. Poi, visualizzate queste corren-
ti di energia acquietarsi. Dove prima c’era vita, ci sarà 
un senso di vuoto e di morte. È la stessa sensazione 
percepita da anime su tutto il pianeta – nei governi, 
nelle corporazioni, nelle chiese, nelle scuole, nella società. Lo spirito umano è stato 
soffocato, sepolto vivo sotto il peso greve della materia, intrappolato nelle forme mo-
renti dell’era al tramonto, ancora cieche alla marcia dell’evoluzione.   
 
Nella nuova era lo Spirito di Vita scorrerà liberato dalla forma fisica densa. Lo spirito 
di amore farà scoccare la scintilla di coscienza Cristica nascosta nella forma umana 
fin dalla nascita della razza, e Noi ritorneremo in forma visibile (eterica) ancora una 
volta. La nostra comparsa sarà nota a pochi, sconosciuta ai più. Da principio saranno 
fasci di luce a rivelare la Nostra presenza, ulteriormente illuminati da pensieri di luce 
inviati verso di Noi da coloro che vedranno. Luce su luce, parola non pronunciata su 
parola, pensiero su pensiero – in questo modo lo Spirito di Vita si renderà manifesto 
nel nuovo mondo. 
 
Messaggio 24 
Si sta avvicinando il giorno in cui la Gerarchia spirituale farà conoscere la sua pre-
senza all’umanità. Tuttavia, il vostro ruolo non può essere sovrastimato per via della 
padronanza che avete del pensiero. Noi vi parliamo da un piano di frequenze vibra-
torie in cui il pensiero letteralmente muove le montagne. Avrete esperienza di questa 
verità man mano che l’evoluzione procede. A tempo debito, quando sarete impegnati 
totalmente nel lavoro della Gerarchia, l’aspetto principale del vostro servizio, così 
come lo è il Nostro, consisterà nell’irradiare pensiero. 
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Quest’affermazione presuppone la volontà di servire il Piano e la disponibilità a fare 
i sacrifici personali richiesti per muovere le montagne, e con questo Noi intendiamo 
cambiare i contorni del mondo in modo significativo e sostanziale. È un prerequisito 
per tutti quelli che vogliono servire nella redenzione della Terra accanto ai Loro Fra-
telli Anziani nella Gerarchia di Luce, allineando la loro volontà personale con il pro-
posito che i Maestri, nei loro Ashram, servono. Queste idee non sono nuove; sarà 
nuovo praticarle. 
 

 Tutti i discepoli che hanno imparato ad 
orientarsi al servizio al Piano, e che sono 
perciò abituati a lavorare con energie 
sottili, prenderanno coscienza delle sfide 
che la Gerarchia deve affrontare per 
rientrare nel mondo manifesto. La no-
stra discesa  su un piano di frequenze 
più grossolane non può avvenire senza 
una “vibrazione di benvenuto” – un  
punto di energia intermedio, ricettivo e 
responsivo, che favorisca la compatibili-

tà fra il piano buddhico e il piano fisico eterico. In relazione alle vibrazioni ciò costi-
tuirà un grande disagio, forse non dissimile da quello che voi sperimentate come il  
suono graffiante delle unghie su una lavagna. Eppure molti di Noi ritorneranno sul 
piano esteriore della vita umana per realizzare il Piano dell’Ashram del Cristo. Noi 
dipendiamo dal pensiero irradiato da Discepoli e Iniziati per aprire un sentiero per  il 
Nostro ritorno, più di quanto voi possiate comprendere.     
 
Messaggio 25 
Tutt’intorno a voi si estende la devastazione perpetrata da coloro che vorrebbero di-
struggere la vita stessa pur di soddisfare la propria sete di potere – politico, geografi-
co, finanziario, economico. C’è una classe di uomini, le cui ambizioni si sono a tal 
punto ingigantite, che la scintilla divina in loro si è del tutto spenta, lasciandoli 
“senz’anima” (per il momento). Sono sordi alla voce della coscienza – la voce che 
guida i figli e le figlie degli uomini ancora assopiti sulla via della rettitudine, prima 
che l’anima si risvegli. Quella voce è stata messa a tacere in coloro che ora governano 
il destino dell’umanità. Di qui la sofferenza del mondo intero, con tutti i suoi regni. 
 
Molti hanno chiesto se ci sarà davvero una separazione tra “le pecore e le capre”, 
mentre l’epoca giunge al termine. Noi vi diciamo che sta già avvenendo. Le pecore 
sono coloro che sono condotti dalle Forze delle Tenebre in una tomba scavata da loro 
stessi; essi hanno messo la museruola alla voce interiore a favore del guadagno mate-
riale. Le capre sono coloro che lentamente si aprono la via lungo il fianco roccioso 
della montagna attraverso macchie di spine e di rovi, superando frane e valanghe, 
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nel caldo bruciante e nel freddo che congela, senza mai perdere l’appiglio, poiché 
tengono il loro sguardo fisso sul nuovo mondo di luce. 
 

“La nostra discesa su un piano di frequenze infe-
riori non può avvenire senza una ‘vibrazione di 

accoglienza’.” 
 
Messaggio 26 
Per gli esseri viventi in tutti i regni di natura, l’obbiettivo della vita è di espandere la 
coscienza. Per l’uomo la cui anima sale sulla spirale evolutiva, l’espansione di co-
scienza comporta un senso di identificazione con altre vite ed infine con la Vita stes-
sa. Per i discepoli, il sentiero verticale determina il loro ruolo nel mondo. Più il di-
scepolo sale verso la vetta del prossimo regno, maggiore sarà la sua capacità di colle-
gare l’umanità ordinaria e la Gerarchia, divenendo il veicolo attraverso cui una co-
scienza più elevata affluisce nel mondo. 
 
Il proposito di Sanat Kumara nell’Era dell’Acquario è di stabilire un Regno di Anime 
sulla Terra – un dominio di Esseri coscienti identificati con la Vita sulla Terra e in 
comunione con il Proposito di Shamballa. Quando vita e coscienza si fondono, 
l’anima entra nel Regno delle Anime. Qualunque dubbio che ancora rimane sul pro-
posito della vita è spazzato via da certezze che risuonano limpide come campane nel-
le vie sottili dell’Essere. I discepoli che risuonano con questa certezza nella confusio-
ne attuale, aprono la via affinché una Luce maggiore possa entrare nel mondo. 

Quando, infine, la nota del Creatore risuonerà per tutta la Creazione, il proposito di-
vino si sarà realizzato. 
 
 
 
Messaggio 27 
Un discepolo è colui che percorre  il Sentiero verso il regno spirituale con inesauribile 
determinazione, nonostante gli inevitabili ostacoli. Un aspirante è colui che non è an-

“Colei che guida” di Nicholas Roerich 
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cora arrivato a quel livello di determinazione, ma si sta muovendo in quella direzio-
ne. Un Iniziato è colui che è entrato nel quinto Regno e serve come collaboratore co-
sciente per l’elaborazione di un aspetto del Piano sotto la guida di un certo Maestro.  
 

“È cruciale ricordare che l’esternazione richiede 
un sentiero di discesa che deve essere costruito, in 

parte, da menti umane.” 
 
C’è un grande bisogno che tutti e tre i gruppi servano il Piano in questo momento, 
gettando luce sul nuovo mondo che nasce dal relitto del vecchio. Lo si può fare in 
molti modi, cominciando con il mettere a fuoco la portata del vostro pensiero sulla 
realtà della nuova era. Coloro che hanno una chiara consapevolezza dell’era di luce 
che si approssima, possono operare un servizio permettendo alla luce stessa di per-
meare le vostre comunicazioni, così da permettere ad altri di inalare la fragranza di 
idee con cui altrimenti non avrebbero contatto. Questo comincerà a creare le condi-
zioni ambientali in cui il Governo Interiore del pianeta ri-emergerà in contatto con 
l’uomo, prima interno, poi esteriore. 
È cruciale ricordare che il processo di esternazione richiede un sentiero di discesa che 
deve essere costruito, in parte, da menti umane. I legami essenziali nella catena della 
gerarchia devono essere sufficientemente forti da rendere possibile alla Fratellanza di 
Luce di entrare visibilmente nel mondo degli affari umani. L’esperienza di Atlantide 
rivelò che il divario di coscienza tra i regni umano e spirituale doveva essere decisa-
mente ridotto prima che il quinto Regno potesse materializzarsi fisicamente una se-
conda volta. Questo è l’obiettivo per cui le forze evolutive hanno preparato la costi-
tuzione sottile dell’uomo fin da allora. Il compito di collaborare nel ridurre il divario 
in questo momento favorevole, poggia sulle spalle degli iniziati, dei discepoli e degli 
aspiranti.   
 
Messaggio 28 
Quando un membro di un gruppo prende un’iniziazione più avanzata o progredisce 
sul Sentiero, l’intero gruppo ne beneficia. Questa verità rinforza particolarmente 
l’amore di gruppo. Una volta che un gruppo ha sperimentato il bagliore radiante 
dell’amore, i collegamenti magnetici tra i suoi membri si rinforzano, mentre ognuno 
raggiunge un’illuminazione più grande. Con la consapevolezza che ogni progresso 
fatto sul Sentiero comporta un’apertura più grande all’afflusso di amore dal Regno 
delle Anime, qualità nocive come l’invidia, la competizione e la critica svaniscono. 
C’è un punto nello sviluppo spirituale in cui la predominanza del cuore supera quel-
la della mente – sia nell’evoluzione dell’anima individuale che in quella di gruppo. 
 
Se volete, immaginate un pescatore che con la sua piccola barca si trovi sul bordo di 
un’enorme cascata. Sa di essere in pericolo di vita, ma non ha altra scelta che quella 
di permettere alla corrente di spingerlo al di là delle rocce e giù nel gorgo profondo 
delle acque che scorrono impetuose. Entrato nelle rapide del fiume, non può sottrarsi 
alla loro forza impetuosa e viene così trascinato in un’esperienza che gli cambia la vi-
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ta. Allo stesso modo, la potente corrente di amore spirituale trasforma la vita 
dell’anima. Tutti coloro che entrano in questa corrente rischiano di essere travolti 
dalla forza che guarisce il cuore infranto e dissolve i muri dell’isolamento. Chi ha 
percorso un tratto sufficiente del Sentiero, è catturato nella corrente magnetica di 
amore che porta in alto, fin dentro la “società di anime” forgiata nei fuochi 
dell’amore divino.    
 
Messaggio 29 
Ci sono tre punti che riguardano l’amore che sono fondamentali per comprendere il 
ruolo dei discepoli nella nuova era. 

1. Il cuore è la via maestra per entrare nel regno spirituale. È il solo garante 
dell’innocuità, che si esprime come amore per tutti gli esseri. L’innocuità ha 
significati diversi a seconda dei livelli di consapevolezza. Una cosa è evitare di 
danneggiare altre creature per timore delle conseguenze karmiche; un’altra è 
realizzare che tutte le vite sono intessute in un’unica trama di vita e quando 
danneggiamo qualcun altro danneggiamo noi  stessi; altra cosa ancora è senti-
re l’amore divino saturare i filamenti del cuore a tal punto che è impossibile 
danneggiare qualunque vita. La Grande Opera della redenzione planetaria si 
compie in virtù dell’amore riversato dal Cristo e dal Suo Ashram. 
 

2. Il libero fluire dell’amore dell’anima è 
essenziale affinché i gruppi di disce-
poli possano raggiungere i loro scopi. 
L’enfasi posta in passato sull’acquisi-
zione di conoscenze ha eclissato le fa-
coltà del cuore, i cui petali possono 
aprirsi in un gruppo solo quando 
l’amorevolezza è tenuta in considera-
zione tanto quanto un intelletto erudi-
to. 
L’avanguardia umana si sta prepa-
rando solo ora a sentire queste parole. 
Coloro che possono sentirle e vivere di esse saranno gli architetti della Nuova 
Gerusalemme. In futuro, il lavoro di gruppi di anime tenuti insieme da un 
proposito condiviso sarà alimentato dal potere dell’amore. 
 

3. Versare l’acqua di vita a uomini e donne assetati può significare molte cose. 
Una è rispondere alla sete di amore dell’umanità rivelando ed esprimendo la 
vera natura dell’anima. Per ricostruire il mondo – per trasformarlo da una sfe-
ra isolata in un regno di fratellanza – si deve elargire l’amore risanatore 
dell’anima. La sua fonte è inesauribile, perché è costantemente rifornita 
dall’amore della Fratellanza di Luce, che è alimentata dall’amore che proviene 
dal Cuore del Sole. Elargire le acque dell’amore significa unire esseri isolati in 
un’entità sensibile al battito del cuore  del Creatore.   
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Messaggio 30 
È prossimo il momento in cui il velo tra i mondi sarà sollevato e molto di ciò che è 
stato insegnato sul Sovramundano sarà visibile alla vista fisico-eterica. L’antica 
profezia della manifestazione del Cielo in Terra è ormai prossima alla Realtà, man 
mano che l’evoluzione umana si avvicina ai “mondi lontani”. Comunque, 
l’aspetto reale dei mondi sottili non ha nulla a che vedere con la visione statica e 
immutabile del cielo presentata dai miti e dalle favole. Vi troverete, invece, una 
varietà di dimensioni di vita e di coscienza, in cui ognuna vibra con frequenza di-
versa di luce, reggendo i vari aspetti della Vita Una. 
 

Per le anime umane evolute che entra-
no nel mondo della luce, le gioie 
dell’incarnazione saranno incalcolabili. 
Va ben oltre la comprensione delle 
menti che si sono evolute attraverso i 
condizionamenti della forma fisica. La 
gioia è una sintesi di luce e amore. 
Sgorga dalla saggezza del cuore che ha 
conosciuto il dolore della vita umana. 
È la ricompensa dell’anima che si è li-
berata dal mondo delle divisioni, della 
separazione e della conquista e che, 
passando attraverso gli ardenti fuochi 

della purificazione, è entrata in comunione con il Regno delle Anime. L’esultanza 
dell’unione con il divino si palesa nella gioia che emana dall’anima purificata. 
Quella gioia, che fluisce dall’amore spirituale e dalla luce della saggezza, è la 
chiave per la prossima rivelazione del paradiso in terra.                                      

 


